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E’ stato un Primo Maggio davvero speciale quello 2020. Non abbiamo potuto stare insieme facendo le manifesta-

zioni  ed i cortei ai quali eravamo abituati. Nessuna bandiera sventolante, nessun comizio in piazza, tuttavia la 

nostra  tradizionale Festa dei lavoratori  è stata  celebrata attraverso gli strumenti tecnologici che fortunatamente 

possiamo utilizzare. A Roma il concertone del Primo Maggio è stato sostituito da un evento tv, organizzato dai 

sindacati con la Rai, in  onda nella serata  su Rai3. Ma i Segretari di CGIL CISL e UIL si sono fatti sentire attra-

verso i social e le reti televisive. Ai microfoni di Uno Mattina, su Rai1,  la Segretaria generale  della Cisl Annama-

ria Furlan ha sottolineato la necessità di costruire "un grande patto sociale per far ripartire il Paese,  un patto ba-

sato sulla coesione e collaborazione virtuosa tra Governo e parti sociali per concordare un piano straordinario di 

investimenti pubblici, favorire la creazione di nuovi posti di lavoro e sostenere il reddito dei più deboli".   

Anche la CISL Alessandria Asti ha festeggiato il 1 MAGGIO on-line, nella pagina Facebook del 

sindacato e sul sito de “La Nuova Provincia”. Il programma dell’evento, moderato dalla giornalista Elisa Ferran-

do, ha visto protagonisti i vertici territoriali di CGIL CISL UIL: Luca Quagliotti, Marco Ciani e Armando Dania. 

Il sindaco di Asti Maurizio Rasero ha portato i saluti istituzionali, poi 

il dibattito con i tre segretari generali. Diversi gli aspetti trattati, legati 

ovviamente al contesto attuale dominato dall’emergenza sanitaria. 

Marco Ciani segretario generale CISL AL AT ha evidenziato le tante 

e significative preoccupazioni dei sindacalisti in questo periodo domi-

nato dall’emergenza sanitaria. Parlando del 1 maggio 2020 ha  dichia-

rato che “questa è la celebrazione del Primo Maggio più difficile mai 

organizzata in 75 anni. Da quando cioè, l’Italia ha riconquistato la 

libertà.” Ha poi sottolineato la preoccupazione per la salute delle per-

sone  ed i contraccolpi dell’emergenza sanitaria a livello occupaziona-

le e sociale. Concludendo, il Segretario ha auspicato che  “nonostante 

la difficile situazione si possa innanzitutto tornare alla normalità e  procedere al rilancio del territorio”.   

Significativo  l’intervento del presidente provinciale ANPI Paolo Monticone seguito dal video “La storia siamo 

noi”, prodotto dalla Rai nel 2015 e dedicato ai 70 anni della Liberazione. 

Commentando l’evento Stefano Calella, segretario generale aggiunto Cisl AL AT,   

ha dichiarato che “abbiamo mandato un bel messaggio, abbiamo cioè dimostrato 

che teniamo molto alla nostra piazza e alla Festa 

dei lavoratori.” Le conclusioni, a nome dei tre sin-

dacati, sono state curate dal segretario generale 

Cisl Piemonte Alessio Ferraris che ha ricordato  e 

ringraziato  tutto il personale sanitario - impegnato 

fortemente nell’attuale emergenza - e tutti i lavora-

tori che hanno continuato a svolgere i servizi  es-

senziali. Un pensiero è stato rivolto  a coloro che 

stanno per perdere il posto di lavoro o che saranno in seria difficoltà a riprende-

re a lavorare.  Ha puntualizzato come ora sia indispensabile ripensare alla partenza in sicurezza per tutti i lavora-

tori. A siglare la chiusura dell’evento il messaggio collettivo finale di vari sindacalisti di Cgil, Cisl e Uil di Asti.     

 

  NOTIZIARIO FNP ALESSANDRIA ASTI 

PRIMO  MAGGIO  2020 FESTA DEI  LAVORATORI  DAVVERO SPECIALE 



  
30 aprile 2020  BUON  COMPLEANNO CISL! 

 
La  CISL ha festeggiato i suoi  70 anni. Era il 30 aprile 1950 quando 
venivano richiamati da Giulio Pastore i  principi nei quali era rac-
chiusa una precisa visione dell’uomo e della società: sincerità, retti-
tudine, laboriosità, onestà, disinteresse. La Cisl è nata  in un mo-
mento in cui l’Italia, e con essa il mondo del lavoro, era divisa ideo-
logicamente e politicamente. Da una parte la democrazia occiden-
tale, dall’altra il comunismo. Allora si fece una scelta in nome del 

progresso, della democrazia e della libertà 
della persona. Ancora oggi l’identità della Cisl 
si impernia sull’autonomia del sindacato, sempre difesa, rispetto ai 
partiti politici e alle istituzioni. I valori tramandati dai padri fondatori 
della Cisl,  Giulio Pastore e Mario Romani, sono ancora oggi valori 
della cultura democratica e della civiltà del Paese. 
  Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha inviato un mes-
saggio alla Segretaria Generale della Cisl Annamaria Furlan, in occa-
sione della ricorrenza della fondazione  

della Cisl,  sottolineando che "Nei suoi settant'anni di vita la Cisl 
ha contribuito in modo significativo alla costruzione di una Ita-
lia democratica, più moderna, più giusta, sapendo sempre far 
coincidere gli interessi dei lavoratori con l'interesse generale 
del Paese".  
La segretaria generale Annamaria Furlan  ha scritto una lettera 
indirizzata a tutti gli iscritti per Ricordare che il nostro sindacato ha delineato “in questi 

settant’anni di storia un rapporto nuovo tra Stato e sindacato, 
una collaborazione virtuosa che per Giulio Pastore doveva svol-
gersi in piena autonomia dalla politica e dai partiti. Autonomia di 
scelte, di iniziativa e di programmazione per la soluzione dei pro-
blemi economici e sociali.  È il ruolo di 
mediazione essenziale che la Cisl ha 
esercitato in tantissime vicende econo-
miche”  dalle “ proposte sul risparmio 

contrattuale della fine degli anni Settanta, all’intesa importante - 
purtroppo separata - di San Valentino del 1984, alla stagione dei 
grandi accordi di concertazione dei primi anni Novanta, fino ai re-
centi protocolli di queste settimane firmati con il Governo e le im-
prese per estendere a tutti i lavoratori gli ammortizzatori sociali.” 
Tutto questo significa anche essere in campo con “proposte costruttive su temi come svi-
luppo, politica industriale, redistribuzione della ricchezza, riforma fiscale, organizzazione 
del welfare e della Pubblica Amministrazione, formazione e lavoro per i giovani, tutele pre-
videnziali e sociali, conciliazione lavoro- famiglia, scuola, ambiente e sviluppo sostenibile, 
riduzione del divario Nord–Sud, integrazione dei lavoratori immigrati, lotta alla corruzione 
ed alla criminalità organizzata. Tutte questioni cruciali, attuali.” 


